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Alle origini della Superga. 
I Martiny di Hildesheim, industriali dell'amianto 
e della gomma elastica 

di \X,';tltcr 'l'Licei 

()u<.:sla br<.:\'e ricostruzione intende fornire i riferimenti principali della 
storia dci 1\Iartiny, t~tmiglia torinese cii origini tedeschc, che con l ~ranccsc() 
avvia dal 1 R7S un'attivit~ì industriale di estnlziof1e e lavorazione 

dell'amianto c di lavorazione dci caoutchou, materia I rima d~l cui si ricava 
hl gomma clastica tramite il processo cosiddetto di ""ulcanizzazione", 
Se in Italia è ben nota la vic<.:nda della Pirelli di Milano fondata n<.:l l H72, 

storicamente la principale industria della gomma dd Paese l , cd è altr 't 
tanto conos iuta la francese Ì\[ichdin di Clcrmont Ferrand, che a\'via la 
sua artivitù ~l Torino in via I_ivorno nel I C)()() " quasi del tutto sconos iuta 

è invcce la storia delle I\lanifatture l\lartiny di 'lè)rino, con stabilim 'nti 

inizialmente a Noi " poi ~l Torino, ma per alcuni anni anche a Milano e 

C;enova, Sarù I roprio la città di Torino, a partire c.hgli anni Dicci del 

Novecento, ~l ospitare il principale st~lbilit1lent() 1\(arriny; in particolare si 
onsolid<.:rà n ,l cors() dci decenni successivi l'atti\'it;ì della fabhrica 

dedicata alla lavorazione della gomma clastica, costruita nella horgam di 
ladonna di Campagna in via Verolengo angolo via (hvicto, ()ggi meglio 

conosciuta ome fabbrica "Superga", 

I Sugli l'sortii della Pirclll tIl 1\lilano t()ndata da (;)()\'anni Ibtli!:\ta Pirelli c sul cOlltesto dell'industria 
della gomilla in I tali:t ill lillegli anni \ l'di PI R I ~ I , I , t (;, H" 20m, in particolare l'introdllzion ' di 
I!rancl'!:\ a I>()!cse 

' Pl'l' la 1\liclll'iin di 'Ir!l'in() "l'di «I] Pl1l'lIl11atico l\richl'iin», ri\ 'ista mell~ik dell' r\ gl'llzia italiana 
Plll'lIl11 ~lIi ,i 1\ tichelin, puhlllicato a partire dal l <)()K; ino!t re I YO l- ! 981, 7 ), ,\ ' Ii!!(-!i" ilrllirll/{I, Il wq 
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1. Fral7ce,rco Marlù!y 1m t"OlJ/lllli!cì pro/es/clllte} /;en~fùienza e maJJonericl 

f'rancesco Martin)', figlio di iovanni I,udov i o, nas 'a Ilildesheim in 

Cermania n l 18531; trasferitosi a ~ orino, avvia la sua prima attivita n I 

1875 unendosi ad I<: doardo B nder, altro torin s d i origine t'desca". 

Di reli g ione protestant " Martiny fa part de ll a comunità val kse cli 

Torino, un, omunità che verso la fin d ~ 1I 'Ottocento ' formata da circa 

400 famigli e, d i cui 00 ci i origine t 'd 'scas. Si tnl ta ci i un piccolo ma vivace 

gruppo di famigli l ' n integ rato nel te. suto sociale e produtLivo de lla 

ciuà, molto a tivo n 'Il 'ambito cl !l'associazionismo laico e della massoneria, 

d, II ' inizia ive filantropi h , e dell'impr ' nditoria('. 

D e l gru[ po d i protestanti di origin tedes a l'ran s o Maniny 

L ~ran esco M ull er sono probab ilm ente i personaggi più noti. Nel 1883 
sostengono, ad esen pi o, la sciss ione g uidata lal pastore Carlo Alberto 

Tron ch favoris" la reazione clelia se onda Chiesa prot stante di 

Torino, formata so lo da fede li di prov 'n ienza st rna alle vall i7. 

l Iran esco Mar tin y '. un p rsonaggi ) 11101 o onosciuLO n gli ambi nti 

lai i ii 'l'orino perch é attivo in diversi omitati di l en 'fice nza, tra cui 

l' Istituto " Pro Pan (uotidiano", in cui ricopr la cari a di vi -presI ­

dente. Ou' ' to istituto era stato fondato da l ma. son l ~tLore 0 1 'rt, 
avvo ato torin ese nato a Co onato, cons ig li ere l Ila So i ,tà per la 

Cl' 'maz iol1e di Torino, amico di famigli a dei MartinyH. 

\ Punto di parl ·ny.:t l er <-ILlest '1 hr 'v' ri 'ostruY.i<me è In s 'hedn su I :ral1 ' 's'o lartiny pubblicata in 
' l'l J( :( : I \'\~ 2( l( n, al la v() 'c / 'i'rIlI(I',mi 1\ (tlliiIlJ~ per una prima ri ()st ruàm ' della sua atLÌvi t~1 imprcl1 
ditori;d 'sono state molto utili le note fornile da lvan l>albo, h , ringray.io per 1:1 sua disponibilità 

cl corso della l'i 'l'1' ':I non si I.: riuscili a trovare ultcriori inrormaY.ioni su ll a figura di 

I ':dDart!o Iknder 
' C /\ 1': 1.1. /\ 1\1., 2( )()\ p, 22,\ Ilota 45 
l, N()"/\Rl () I., _()() \ p, I H6; TLJCCI W. , _00.'), I . 147, II contribut() nelle ntlivili?t im­

pITllditol'iali tori 11L'si della comunit:'! protestantc di originl' tedes a non è ancora stato stu linto 
a fondo; piLI in g 'neralc si l: invec ' indagato su l ruo lo dl',l!, li imprendi tori protestanti attivi n ·1 
tess il " in parti 'olare nel ~c ttorl' oton i ' 1'0, v ·di in prop()sit() I~ t\ U30 I. , 2()()5 
- NOVi\ R I () 1\1., _()()5, pp. I H5 I H() 

K I ': ttorc ()h<':1'1 è imparentalo con I .uigi i\larlini, tnl i I ili ralllOsi mass() ni lorin 'si, , fondatore 
della Casa lkncficl p 'r i giovani derelit ti di ' IÌlrino, vedi lIiidl'lll, p. Il)() L' noie; l'ami 'iy.ia fa ­
miliare di Ob 'l'I con 1\1artin)' si puù desumerc da ,\S' lè), 1\lli di socÌl' tù, Il)()5, vo !. 4, rase. 130 



• 11/1: O/~~illi rlelili .\'II/){,/:~(I l l 

RTIN RAN F. • . 0 

Fig. 1 - Franc 'sco Martin)' ( rrU ':VI !\ 1 1 '~. , 1896, p. 72) 
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Di formazione laica, l ;rancesco Martin)' aderisce alla massoneria insiemc 

ad al tri i talo tecks hi residenti a Torino, come l"rancesco J\rl uller e 

Giusepi e I Iess, I n <-luesto ambito negli anni OUanta dell'Ottoccnto 
rVlartiny compare tra gli "U fficiali" c come Presidente della Commissione 

di fìnanza della l.oggia Pietro M icca Ausonia, loggia in cui sono presenti, 
tra l'altro, numerosi sostenitori del movimento cremazionista torinese 
di tÌne Otto ento, COll1e Ces~lre C;oldmann, Vittorio i\linlno, I,'rancesco 

Mulkr, Ciuseppe I kss, Giuseppe Scipione Vinaj". 
SelTlpre in amhito l1l~lss()nic(), l"rancesco i\lartiny è il presidente del 

"Comitato germanico" di Torino he nel lHHH si costituisce per il XXV 

anniversario massonico di Francesco Muller, tìgura di SI icco della 
massoneria torinese e itali~lna, Dopo aver ackriw alla massoneria nel 
l H6(), grazie all'amicizia di un veterano dci massoni torinesi come Viuorio 

Mirano - personaggio ~lltivo nell'amhito dell'associazionismo operaio -, 
nel I H74 i\luller era entrato nel Crandc ()riente svolgendo un ruolo di 

rappresentanza e di collahorazione con I~l massoneria estera. Negli anni 
Settanta è inoltre tra i costituenti del Rito Simholico Italiano di i\lilano 

e segretario del Comitato di direzione di Roma. A Torino è t ra i prin ipali 
protagonisti della ricostruzione della massoneria, dopo lo spostam 'tlto della 

'apitale a Firenze, ed è il fondatore della Loggia Piet ro Micca Ausonia lll , 

Francesco 'lartin)' in <-Iuesti anni fa parte di quell'élite di imprenditori, 
liheri professionisti, esponenti del mondo della cultura e dell'accademia, 
della politi'a e della so -iabi lità torinese, di appartencnza massonica e 

protagonista della proliCerazione dclle numerose ini/.iative di arattere 

assistenziale e lìlantropi () che sorgono in città a partire dagli ~Inni 

Settanta". /\ll'interno di questo -ontcsto un ruolo non se ondario è 

<-luello svolto da cittadini torinesi di origi, e straniera. 

" Sulla loro appartl'nl'llZa al m()\,iml'nto crl'l11azionisla lorinl' ~l' vedi 1\Ii\N I\ E" I ()l)H; prolili 
hiogr:dici si Ir<l\ano in ' l'l 'CCI \\ :, 2()().1, or! l'(J(I'III; su i\lir:lno \'l'di 1\1< )N'I'r\l.l)() S" I ()()(), 

1 p, 1'12,257 , j)2, 2()(); pn un br'l'\'c prolilo hiogralìco di J\liran() \'cdi :tllchc 't 'I ICCI \\ " 

-()()~, ~LlII':tlli\ ' il:'1 lìlalll ropic i dl'lI:l IllaSSOIll'ria lorifll'Sl' in llUl'gli :111111 il1 relazione :11 111m i 
ml'nto l'rCI11:ViOlli sl :1 \'l'di ( ,( ) J\II~ , \ \ " I ()(m 

l'' ,\ ,(;,1).(; , \ ,D.l l" I HHH; (fllllllll io //! ' I /il/irlllii 1<' ,II, tli /'l/o .rill/II, l /o/iil//o J>il'll'fl ,lIit't'fI 1/I.rO //il l, 

IHH'I; '['L ICCI \\ :, 2{ )() \ p, I ~ S; ()\'r\lUì\() i\1., - ()()5, p, IH(), Pcr L111lluadro sulla m asso 
I1l'1'i:t lori llese pOSI unitaria \l'di ( )\',\Rl N<) I. , I ()<)() 

Il Pcr UI1 pallor:tIl1 :1 sul \'l'n I aglio di istitu i',iolli l' :Iss()ciazioni lilanlropiche di st:t Il1P() masse )nic() 
sor lc in '-lUci pcri()do \'nli N( )\IAIUN<) 1\1., _ {)()S 



Basti ri ordare la nascita dell'Istituto agrario Bonafous per bambini 
abl andonari nel 1872, che ha seùe pres. o il cast Ilo di 1 .. L1cenLO, creato 
grazie a un ingente lascito dci massone francese Alfonso Bonafous l 2, 

In particolare, Francesco Martin)' sembra essere maggiormente espression ' 
di «Cjllell'illireccio Ira proleJ/a/l/eJill/o e //ICI.fJoJleria dlejèfl101i Jllcce,crilWl/{'/I1e lo J/li/;!P/Jo 
rli tllolI/e Ctlflyere ill/prmrli/orir,li ill Pi('///o/lle», simile a <'Iuelle di altri industriali 

prot 'st'lnti ome i Peyrot e i Talmorì ,I ) . 

2. I ... 'a/lù'ilcì i/lrl//Jlriale di ! 'ì(lIlce.rco j\ [arlil!)' e lo sla/;ili/l/et/lo di o/e (lI1a/'eJe 

l,e prime notizie sull'impresa di h-an esco Maniny risalgono al 1875 11, 

anno in ui [onda, in si me a Edoardo Bender d ,] fu Carlo, LIno stabi li ­
mento a Nole Canave. e. Maggiori informazioni sui prima anni di attività 
si ri avano da un atto di so ietà d l 1885, da cui risulta l'esis1enza a 
partire dal 1880 di una So ietà in nome co li tti 'O, . enza una spe ifì a 
denominazione, costituita con ] ':doardo Bender, h ' ha p 'r oggetto il 
ommcr io in c(loutchou e amianto l ". 

In <-luesti anni gli artico li in amianto prouOLti da Bender e Martin)' 
v 'ngono premiati in diverse o casioni tra il l881 e il l884 alle hsposizioni 

dell'l ndustria I taliana di J\filano c T'orino, pr 'mi ottenuti partecipando 
all a sezion ' al1'ività estrattiv ,I i" [no!tr , come si può desumere da una 

pull li ità dci 1 RRR, l'impresa'. già attiva in ampo internazionale 'ricev' 
premi partecipando all e. posizioni industriali di Bordeaux, an Ouintin, 
i\mslerdam e i\nv rsa l~ . 

I.' 1/;irll'lJI, p. J ')() 

1\ Ibidl'lll, p. J H(l ; in generale sul rapporlo tra m<ls:-,oll Tia, proteslanli e 'arrierc il1ìprendiroriali 
v ·di PIOCC /\ G, I ()<)4, p. 77 

Il J :anno di fondazione della B 'ndel' l' 1\lanin y si puc') desumere da una 'artolina puhhlici laria 
dello slahilil1ìl:nlo di Nole Cana\'e:sl:, \'iaggi ~1I;1 nel I H(» (Collezione: privata); sulla 'artolina 

eOl1ìpnrt: nel rcclo il discgno dello sl ;lhilimcnto con sollo la seritla "Casa Condata nc:l I H75" 
l' I\rchiv io di Siaio di 'J()ril1o, S 'z. RiullilC (d'orn in I oi I\STo), ///1 di .l'or/i'/rì, I HH\ voI. I, 
IOl1ìo I, rase. I 5 
H, IIIIj)rl'lldl/fll'l pil.'/I/Ol/!I'.\·I, 1 l) ')4 , p. 7_ 
l ' (;"Irlrl di 't'orlI/O, Paravia (d'ora in poi (;/lidrl di 't'oril/o), I HHH, p. 142 
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Riguardo l'assetto societari ,n l 1888 vien costitu ita una nu va sod tà 

tra Bender e Martiny, con sede a Torino in via Maria Vittoria 6, che ha 

per scopo l'estrazione d ]l'amianto, la fabbricazion e il comm rcio dei 

prodo ti r lativi; o ltre alla sed di Te rino, la ,od tà risulta av r anch 

una uccursale a Londra, che fuori dall'I tal ia corre otto la ragione sociale 

"Succ. The British asb stosl~ company". La società è composta dal cav. 

Franc s o Martiny, da Jam ~s Boyd fu Jam s e Massimiliano Brauns di 

I ~rmanno, in luslriali entrambi res identi a Londra l9 • Nel med simo anno 

i prodotti del la [3 nd r e Martiny ricevono il Diploma l'onore 

all' J ~sp ), i/,ione industriaI ' di Londra-o. 

r -'attività indu ' triale di MarLiny, quindi, è rivolta alla pr duzi n di articol i 

di amianto gomma. Non dev stupir questo connubio tra mat riali 

apparent m nte molto div rsi tra di loro, dato ch ntrambi hanno com' 

caratteristica la fort ' ca[ a ità di coib ntazione, isolam ntc r slst nza 

alle altissime temperatur . 

I prodotti dell'industria amianLif l'a si caratteri7.7.avano in fatti I r l'ampia 

arti ola:t.ione di impiego che poteva anùar dai . suti, fi lati, c rd , 

cordoni, materassi, utilizzati prevalentem nte p l' i ' lazioni t l'miche ' 

oibentazioni, ai p 'zzi di amianto e cemento per la t 'nuta ad al 

t mp rature (es. forni elcttrri i), ai nastri, ft ni dis h i frizione p r 

l'autombile. Altr ambito della lavorazione dell'amianto l'a qu Ho I gato 

alla gomma elasti a h g n rava pro lotti come le "guarnizioni di 

amianto gommato", utilizzat' dall'industria automobilistica, na al 

me 'cani a p '1' l > tubazioni di vapor' e aldai _ I. 

La gomma >Iastica, inve , i ricava dalla lavorazione d'Il a pianta cl 
aoutchou, importata in Europa pr val nt m nt dali coltivazioni in 

Ameri a m 'ridional in Asia. Già a partire dagli anrD \/I nri dcll'Ottoc nto 

in Inghilterra era stata approntata la t nologia adeguata per lavorar il 

IK, 1.r!JI'J/OJ, he sif.,rn ilìca indistruttibile, è l'altro t 'l'mine con III SI hi~l11a OI11UI1 'mente l '~ miant() 

l ') AS'j'o, ,- II/i di Jotil'lrì, I HH<J, voI. 6, f~sc. 34 
-II TREVISJ\NI H., lH%, p. 77 

21 Per un sin letico quadro sull' nUI11 rose applicazioni industriali dci prodolli di al11i~nlO tra 
gli an ni Dicci c V 'nti vedi { ,'illdl/.r/r/({ ila/imiti, 1929, pp. 73 1-733, eia cui risulta hc in J ta lia le 
uni 'he 3 induslrie attive nel settore dell'amianto sono tutte eone ' ntratc in I i monte 



Fig. 2 - Due pagine I L1l bli itarie clelia "Bendcr c Martin)''' (CJ L1ida li ' lhrino, 
P~lra ia, 1888, rp. [42- 143) 
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caoutcholl, e in Sco:t.ia, Charles Macinrosh, utili:t.zando solventi, produceva 
già tessuti impermeabili 22 . M a è sopra lt urto negli Stati Uni ti cbe 

l'industria della gomma ha una certa diffusione; è qui chc già prima del 
uno si cominciano a produrre cal:t.ature in gomma he sembrano avere 
già un certo successo sul mercaro2l , 

Una svol ta decisiva n'Ila lavora:t.ione della gomma si ~lttua pere'> con 

l'inven:t.ione del melodo d 'Ila "vulcani:t.%azlone", da intendersi «il riJC'a!d{I ­

II/mio (I l/l/a r!ekmlilltllr/ lel//perall/rtl di illIri ///lSce/a ollell/i/a //HJmlr/lldo II/Irl q//{/I/­

lilrì mrirt/;;/e di '~o(lò rlila ,~O//I/llrI»2-I, 

Il] rocedimento di vulcanizzazione era stato brevettato negli Stati Uniti 
da Charles (;()()dyear nel 1840. 

A perm ·ttere la res ita del settore industriale della gomma 'Iastica, fìno 

a farlo ollocare al centro della fase di industrializza:t.ione italiana, cra 
l'aumento della domanda di prodol ti i Il gomma per le sue applica:t.iol1i 

nel ampo cl 'Ila mec ani ca, come ad esempio I ' cinghie di trasmissione, 
i nastri tnlsl orlatori, le valvole, le guarni:t.ioni, i ilindri e i tLlbi 2~ . I noltr ' 

la gomma 'Iasti a risulta c 'ntrale nello sviluppo delle industri' elettrich ' 
e telefoniche tramite la produ:t.ion . dei avi eI ' In-ici . tcl 'foni i. 1\ questi 

settori si aggiungeva poi quello dell'abbiglial11 'nto, dove le nuove tecno­

logie di t-r ~11'tamento dci C(lout hou 1 erm ·tt 'vano lo svi lu ppo del la 
produ:t.ione di tessuti clastici on prodotti ome gli impermeabili. PiLl 
tradizionale era inv' . la produzione di strumenti in gomma elastica p 'l' 
l'ambito m ·di o e hirurgic02(" 

Tra gli anni '()() e '70 in I ~ uropa I . impre. e d ·1 settore più omp ·titive 

risultavano qulle ingl 'si e le tcde::sch ., lluest\lltimc in un~l fase di Corte 

svilLlj 1'0
27

. l rima di qucgli ann i in l talia questo tipo di industria 'ra d ·1 tutto 
assente, m e:: n 1 re enl presente una lavorazione di tipo artigianale, assenza do­

vuta al man alo decollo industriale cl 'avv 'rrà solo a partire dagli anni '70, 

" Per una bI' ·w inlr()tlLl/ione alla sio ria dell'induslria della gomma e alla sua la\'ora/.iol)e 
ved i I,'ran 'SCI Poks., fll/rod,,"',i()i/I', in PIRI ·: I.I,l (;. B., 20m, pp. :\\'1 >-:>-: 1 
' \ P I REI.I,I (;. B., 2()().\ p. >-: v Il L' nota 2,1 
' I Cira/.ioll . tralla da Illidl'l/l, p. >-:V Il 
'· PIRI ': I.I .I G 1 ~.,2()()3,p. :\\1111 

,(, l /;idl'lIl, p. :\ 1 X 
2 I bidelli 



I }~lttività dell'impresa di Henaer e j\I[artiny si sviluppa quindi lungo tutta 

la prima fase di industrializza%ione tra gli anni '70 e '90, ma l'afferma­

zione d i Martin)' tra gli industriali torinesi s guirà un'ulteriore sviluppo 
nel corso della cos idetta "s c nda industrializzazi )n " di Torino, tra le 
fine dell'Ottocento e il primo decennio del No ec nto, lluando un nuovo 
bene di consumo di lusso iniziera ad affacc iarsi sul mer ato, quell o 
dell'automobile. 

Come si vedrà l'impr sa di Martiny produrra infatti anche pn umatici 
per l'aut lTIobi le2K e in genere p r autoveicoli. 
Tutta la produzione am ianti h ra del la gomma clastica r , t rà concentrata 
fin ) al 1911 pr 'sso lo staI ilim nto di Nole, pa s dIana ese ma p ). to 
in pro. simità cl II Valli di Lanzo. Com' si drà success ivam nle, gli 
credi di 'ran esco apriranno inv'ce altri due staI ilim nti a Torino, 
dedicati all a lavora%ione della gomma c1astica2() . 

Vi ' l'SO fin Ottocento lo 'tabilimento di o le , i estendeva su una sup 'dì ie 
di irca 12.000 mq, di cui 5.000 al coperto, con una manodop ra 
impiega ta superior ' ai 3()() operai; lo stabilim 'nto ra su 1di i. o in 4 

sez ioni dis int per il tipo di lavorazion d ll 'amianto: l. Fil atura; 11. 

Te. situra c cordonaggio; ] I r. Cani ra; L V. Gommatura. Questo stab ili­

mento per la sua ampie%%a e capacità produttiva di articol i in amianto è 
indi cato in quegli anni tra i piLt rilevanti in Itali a, secondo a poche 
industri e pre, enri all ' 'stero '\0. 

I." olloca%ion dell'attività in 01 Canav 'se n H1 asual se si tiene 

pr 'sente he nell e minier' d ' II Valli di Lanzo " on entrata la prin ipai ' 
attiv ità p iemontese di estra%ion ' de ll 'amianto, tra le più importanti 

d'T talia. T n parti olare è noto come l' 's trazione di amianto sia stata 
rilevante a Balangero dov' è si tuata la cava cii amianto a fìbr' cori' più 

grand ' l'I ~ur()pa. Tu t tavia l'approv igionam 'nto 1 'l1a materia I rima 
rigumda varie parii d ' lialia, come si ruù desumer da una rubblicità della 

' M I,;) 'OS litll zi on . d ·11a 1;1,\'1' ri sale al I WJ9. Sulla prodll zio l1l: di pneumatici in rclnio(ll' allo 

s" iluppo dci S 'Itorl' automob ilis lico \' ,d i il cas() ddla Pirl' lIi di 1\l ilano in DOR I,\ 1\1 ., I()()l) , 

p. (IS() 

"I cl I <) I I risu lt a aperlo lo stahilimcnto in "ia Salu%%o HH, da n()n confondere con l'altro sla­
hi li men lo di via Verolengo 'he vernì n:ali zza to so lo LILlalche ann() dopo, inlorno al 191 5 
III' I'RI ': V1S,\ I l ':. , I H%, p. 74 
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Fig. :1 - I ,() stabilimCflto " Iknd T ' Martin)''' di olc Canavese. I :ovale .. decorato 
on roglie clelia pianta dci anut -hoLl. In al lo ;1 1 'e ntro la marca di fabbl'iCrl rappre­

se ntata dal monogramma intreccinto HM. Sopra e intorno ;t!mar hio si I 'gge: Pur ' 
asi cstos / indistruttibile in ol1lbustibilc '!;Isti it?! (TRI ':V L 1\ I l ':.) 18Wl, 1. 77) 



"Bend re Martiny" elci ] 8 8 in cui risulta che la ditta ' propri taria di cave 
d'amianto «Ile/le re~iolli pilì ,.inoll/ale d'l/alicI» ìl . In parti colar ncl18961'azienc.la 
l'i ulta conc ssionaria di cav di amianto in Valt Ilina, Val di ' usa e Aosta ì2. 

Fig. 4 Un 'seml io degli art i oli di 
amianto in un Htalogo delle lanifatl ur . 

MarI in )' (Impianti c mal 'riali isol anti 
t 'rrnici , Il <) 13], p. 60) 

La particolare rilevam~a del s ttore in ui opera l'imI resa di Fran es o 
Martin)' sia riguardo l'I talia sia verso l'esten , gli con ~ ri e in qu sti anni 
una erta vi, ibilità n 'I panorama industriale italiano tanto che, oltre a 
ficev r la nomina a Cavali r cl lla Corona d 'Italia ìì, inizia a svolgere 
una important attività di sensibilizzazion ' verso il Governo sui 
probl mi ch l'industria italiana incontra ne]J'attività di espansion ' sui 
mer ati stcri.!\. anto all'imp gno imprenditoriale, 'rance, o Martin)' 
, infatti attivo com pr )ffiotorc d'gli intcr i d li imprcs' italian ' v ' I"SO 

il )t11m l'ci n l'est 'ro, attrav r una i, ione int ' rnazional cl I tu lo 

Il Cllidrl di "'on>lO, 1 B8S, p, 142 
\2' J'RIWIS!\ l I ~. , JB%, I p. 7~-74 
Il 1/;idclII, p. 72 
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dell'industria italiana, sull a s orta degli es mpi che arrivano in Italia dalle 
case esportatrici inglesi, tedesche e fran esi. 
L ~g l i è il prineipal ' fon latore, nel 1897, dell' nione indu. lriale italiana 
per il comn1er io d'esportazione e tra il 1897 il 1898 è meml ro dci 
Comitato dir ,ttivo e primo Presid 'nt " ,I, In tale veste viene invitato dal 
Ministro del Commer io «alla ril/l/i(JII() i"de/ici dal CO/lfrl/o ilei/e ,rale del1\/i­
JJi.rlel'o de.e,li I i- .rlel'i, per ()JrlllJù/rlre i 1!I()~Zi di reNdere pi/ì allilla /'(,,rpor/r!ziolle dei 
p rodo Ili i!rtlirllli iII I :',rlrelilo Oriellle fr/ ,' lilierica» l'i . 01 iettivo dell'associazione 

è, secondo Martiny, «coar/ill/lare ,e,/i il/d/lslriali iII q//{'i lenltllil'i di espClll.fiol1e 
(, .. 1 perché /'iJJdl/JlriCl iltllitit/tI può, di e,irì, iII //Iolli articoli rompe/ere mll (jllel/r! r!t:e,/i 
a/lri paeJi mropei ,mi Illerrali di o/Ire !)I{/I'('», si tratta di stal ilir ' dci rapporti 
dir ' LLi tra il prodllttor' e il onsumatore straniero '(), 

Il soda li zio impreditoriale tra B 'nd 'l' e Martiny termina alla fin 
dell'Ottocento, Da clllesta data in avanti Frances o Martiny prosegue 
l'impresa attraverso la ostituziolle della .. ) i tà 'ln()nim ~l "Stab ilimenti 

di amianto gomma lasLica gia Bender e Martiny", con sede I 'gale Il 

'l'orino, in via Pi ', l'O Mi a 5 e un capitale di 1,5()O,()()() lir " interam nte 
v 'rsa o, ostiLuiLasi con atto d ,1 5 fell raio 1900 P . 

Oltre a l'rane 's o Martiny, all'atto eos t'itutivo sono presenti il marchese. 
i ngegncr Car lo C 'n turione di Torino, direttore della A ECI - ocietà 
an()1 ima cii elettri id di Cenova, sia in proprio . ia in nome d ,I commer-

iante tedesco Alfredo Jalmon, nato a Berlino' r 'sidenLe in Amburg(), 
amministratore uni () d'Ila so ietà pcr az ioni Calmon, con s de in 

Amburgo. I.a so ietà anonima "Stabilim 'nti di amianto c gomma 'lasti a 
già Bencl 're Martin ," viene cluindi cosrituita tra la so ietà "A, best und 

Clummwcrcke Alfred Calmon Aktiengesells hafL J lamburg", T'ranc sco 
Martiny e il mar hese Centurione. 

\I htnno p:lrtt: dci Comita to l ':do,m!o Canale, " I 1 o f't'll1a n ' c:.", "1 ': lIi Sil11oni s" t: " 1\loriondo 

. (;ariglio", \'Cdi l~d(I '~i()l/(' (le! C OII/i/a/o I )ird/il'O" " I H9H, p, 4 
h II/idl'l/I, p, .) 
le. Dalla riunion e indelta dal (;overno scaturir:'t un IIII'II/Olio/i', da ' ui ri sulta ,hl' nt:1 suo primo 

anno di \ ita l' l l ilioile invia t r ' suoi agenti in l11i ss ionL' all ' ·s tn(): C I\ ' C. Ric 'hiardi in Cina, p, 

J Ibyhul in Auslralia l' 1\, ~l agni nel \less i () L' Cuntcmala, vedi J\I"I~TINY l ':, IH<m, l , Il 

- I, Pn un approrondimcnto sugli scopi dell'associazione l'ondata da lartin\' \'cdi ,l'la/ilIo 

fle!l' l l" io/li' i"dIlJ/,.ÙIfr. i/rl/ifil/a f l'" i/ ((JIIIIJlI'I'I'io rI'(,.I!}()d(l'~ir)/II' , Il HlJH I 
l' ,\STo" I//i di Jorid rÌ, I ()()(), voI. I , rase. I _O e llJOO, voI. 2, f :1SC. 2() 



J _a soci tà risulta avere per oggetto la (~l{//J/;ri({/ziollf) l'C/cq//i.r/o e la 

Ilei/di/a di II/erci rli (/i//Ùlll/O (J di ~Oll/!I/(/ elaJ/ica e rd(lIilli prodotti il7dl/J/riali) //ollché 
/'ill/piclll/o (' l'eJel'cizio di II/il/iere di CI/I/iall/O e .fl/CI I{// Ioraziom e (o/lIl1/errÌfJ»; essa 

potrà inoltre «(/rqlli.r/C/re ill/II/obili ill mi Ne'rei/are le illdl/J/rie) lIollcué le II/C/cchine 

eri a/lrez' / re/a/il '/> eJ(JI'CÌre Ic//r/bbrimzio!le ed il cOI///liercio di I elocij>erli, (1///olI/obili 
eri (/)1icoli rela/Ìl'i ed (!/Jì//i,' ed (/cq/lù/a/'{J eri eJercire J/(;!Jtli/)/en/i de,r/illa/i alle pro­

dl/Ziolli, riparaziolli, o Il'tI,!/òrll/aziolli rI{:~/i .l/eHi o di ,gemri ajJìlli)' po/rcì Jt(/bilire 
.r/(/bilill/ell/i JlfrcI/IJ{//i ((f!,t'IIzie e rappreJeJllclllze iII l/alicI (' all'e.rtero» ì H, 

Il capitai di un milione e mezzo di lir' è diviso in 3000 a~ioni di S()() lire 
l' una e le quot' azionari sono co ì distribuite: "Asbert uncl Cummi­
w Tkc' 2 190 azioni, Francesco Mar in)' 750 azioni , mar h 'Se ,enturione 
60 azioni. Il Cd /\ è composto da: Alberto Ballin, direttorc GeneraI , cl ,Il a 
so ietà' J Jamburg J\mcrika Linie Hamburg"; AI freelo Calmon, dir trore 

della "Asb 'rt une.! Gummriw ' rk " di Amburgo; Mar /\. Phi liPI, 
presid ntc della società" obcl Dynamit AkiengeseIlscha ft Ilamburg" a 

San Remo; Mal' h 'se ar lo een urion " d irettor d 11a /\ 1 ~ C;; h 'an es o 
Martin)' di Torino, in qual ità d i Amministratore Delegalo ì () , N ,I 19() l 

j'assett'O societario subì., alcun ' variazioni: l 'azioni poss ' iut da Tartiny 
salgono a 900 <.:d entra n ,I Cd la Deu s h<.:n Bank on 30() azi )11i<1 I1 , 

1M AS'I'o, l//i di J()àdrì, I <) ()() , voI. _, fas " 2(J. Si segnal a -he nd 18% era giù attiva presso Nole 
la s 'z ione dedi -ata alla produ zi ('l1e di pneumatici per vdoc il edi e nello stesso anno la " Hen 
ti 'l' l' i\lartiny" era an he ra ppresenlant ' in Itali a di al 'une import an ti case prodult"ri -i 'sten: 
come la Rudg' Whit\ ol'th e c:. di Cov 'ntry c la Pcl't'y e Son di Birmingham, vedi TR I': VI­
SA I l ':,, I W)(l, pp, 75 

\'I ,\S' lì), " llli di .lol'idrì, I t)()(), vo I. 2, fase. 2(l, Sintla ,i d'fettivi WIlO nominati : il ':lva lien: li\' ­
vo ' :HO professore J ;elice Tedes ohi di ' l'orino; il ava liere professore ragioni 'l'C Vincenzo Citti 
di 'l'orino; il ragioniere Vog ,I l ': ug 'nio di Amhurgo, men I l'l' a . indaei supplenti Giuseppe 
I kss di Toril1o e il ragio ni ere Alessandro ]!olio di ' I() rino 
111 1,: ' ancora poco studi ato l'apporto di capirali t 'cles hi all 'indusl rializzazio l1 l' torinl'se di fine 
s 'colo, 111 'I1lre più noto i:. il ruol o svolto dai capitali svizz ' l'i SOl rattutto per il settorL' elettrico 
L' tl'ssi] " In generale sul ruolo lki capitali tedeschi nl'll'industriali zzaz ion - italiana v -di I II .:R ­
T I,:rt p" 1084 
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Fig. 5 - Il Trade 1\ 1ark delle Ma.nifatture 
1\1art iny. Sullo sfondo una fabbrici cnn 
imini '1" c in rrimo piano un !con' che 

si erge sopra la rianta d ,I c;}()utchou. 1\ 

sinistra 'è la marca di fahhri ';] rarI l'e­
sentala dal mon()gramma inlrecciato 
MM (lmrian ti c materiali ÌSOl;l1lli termici, 

1 19131) 

ci primi anni del Novecento si fa più stretto il legame tra l'ran esco 
Martin)' e il nasc 'nte settore dell'automobile tramite la sua parte il a:..:ion ' 
alla "Soc i et~ torine. ' automobili Rapid già Ceirano ( /" "; ma proprio 

nel momenlo in ui l'impresa Martin)' sembra entrare in una fas . di 
maggiore eS I ansione c notori 't~, Fran esco l11uore a ausa di un 

in idente stradale, a ui la 'ronaca cittadina dedica amI io spa:..: io, il 16 
lug li o del 19()~, ~lll'età di ~2 anni. L'incident' automobili sti o avviene 

alle p rim e ore de l !11Mtino sulla strada di Rivoli, nei pressi di 1 0:"::":0 

Strada, mentre insieme a suoi amici St~l andando ad assistere alla orsa 
a Ito!1101 ilistica Susa-Moncenisio. I,'in id 'nte provoca la !11orte di tre 
pcrson ' c il fcrim 'nto di ~ll trc dUC'12. 

11 19 luglio 1905 i suoi funcrali si svolgono in forma civ il c c, osì con c una 

part· della comunità protestante torinesc"\ la salma è rcmata al Tempio 

Il nA I , I ~() I. , 2111l7, p. _70 

l'C()sì la cronaca cill adilla diede nOli/.ia dell'accadil11ellto «il ca\', I ;ranccs ' Cl I\I:lrtill)', il n()lo 

industriale fahhric:ll1lc di gOl11llll' dastichc, ahilnnll' in pia/. /.:t Solt''I'ino ,1; l'ing, l{ot!o l(o Chi<\ 

abitante in \'i:l ()spcd:dc I l; il ligli() dcll'ingegnen: sig, I :cli ° " d'anni I (), si l'l: 'avano in com 

pagnia di duc dllll///i'l'II/J sop nl lilla ma Thin,l RI'!i/'rI, dclla t'or/.:1 di I () 'a\':dli , al I\lun 'cnisio, 

l ,a ma hina p()rtava il n. I c:; «il/!l/'()/'I/» esscntl() stata da poco ICl11pO a °lluislal:l dal 'a\', I\lar 

I in)', L'd lor:1 condotta (hl dill/'//I'I'III" [)o 111 C n i o Ca\'allo, d'anni 41, ca po onìcina della .'() ·i ' l iI 

Hapid 1 ... 1 Da\'anti ,dia !\tI!iirln, I S crafwi altrc \'l'lIurL' automohili che il (!JiI//i',,/'Cava llo l enl<'> 

di o lrrepassarc», «Ca/.zct ta dd Popolo», I() lug lio 1905 

1\ Il 'l' Ull approf()ndimcnlo sullL' pra l i 'hl' lunL'hri dci proll'stanti lorinl'si tra ()Ito l' ()\'L 

l'l'nln v,di CI\ l '~ I ,1 .1\ I. , ~(J1)S; piLI il1 gl'm:rak sul rapport() 11',1 )1ral ira Cl'cllla/.iollista l' mi 

norallZL' religiosL':I '!()rillo in (ILI 'sli :ulI1i , \'L'di 1\ 1,\ ,\ l '~,, 1()()X 



Cr matorio di Torin) il 19 luglio, a lla presem-:a del Cons)lc 

tedesco von J ' ulm r e di una rappresentanza del Munì ipio di ']hrino"". 

Nel corso della cerimonia funebre i panecil anLi pronunciano numerosi 

dis orsi di comme!11orazion " tra cui diversi esponenti clelia comunità tedesca 

e prot stante torinese, ome Iuller, Ilcss, Kempen, J(oelliker e l'amp''~ . 

3. WCII/p/" /\ 1m/i,!)' (' ICI prodllziolle de/ICI ,~O////I/{I e/t/Jtim dCI ole CI 'Iorillo 

Seguito il dee sso di Frances o, vi ne sul ilO redatto il verbale del 

"Consiglio di famiglia" per la tutela degli imeressi dci tigli minori I <: rnesto, 

di anni 20, \'(!alter, cii 'l11ni 18 e Prida, di anni 15 \('. T n lluesta o a, Ione 

vien ' nominato, all'unanimità, ome tutore il fratello maggiore Gio"anni 

I ,u ig i Martin)' e inoltre, a surrogare il rutore, il pretore di Torino chiama 

ome membro consu lente l'avvocato 1':Uore Obert, fu L<dice, di 3H anni 

nato il Co conato e resident - il Torino in via Stampatori 4, stretto amico 

di famiglia, i1llual - è nominato dal Consiglio come pro tutore. 

Essendo il patrimonio ereditato superiore alle 3.()()() lire viene nominato 

il notaio Sismondi Camillo alla residenza di Grugliasco per la onfezione 

dell'inventario dell'eredità. Si de 'id -la continuazione della "~lilnifattura 

f'v'lartiny" e v iene autorizzato il tutore nel proseguire l'atlività. Inoltre il 

onsigli o ritiene che i fratelli minori I ~rnesto e \Xlalter avendo oml iuto 

i 1 H anni possono essere emancipati per l'esercizio del COIllIll 't'cio sotto 

111\ lcner . i cordoni del t'ullcralc 'i\'ilc sono il console tl'dcsco Von I,u lml:r, l';lSSCSSOl'e proC 

Cappa p 'l'il 1\lunìcipio di Torino, I :,doardo k:lmp, l'a\ \oett() ()bcn, il ll'nl'ntc c()loncllo 
I\nn ihali, l'ing, Carloni c sig.ri I\lollsselcr l' Hma, \' ,di I lil/lI'I,ili 1M (III: ,Ilor/iII)', in «(;al.ll'll:1 
del Popolo», ~() luglio 19()S 
l' TlICe l W, ~()().\ alI, \ '0 l' !lffll1iJl)' hw/(('.rm 

Ir, I\STo, I//i di JIiI'idfÌ, 1905, voI. 4, (as , 130, l'ifitd/i I ;' /'//l'J/1i l' W'r!l/I'I' Il 1rl/1i1!)'; nel \'erh;llc si 
di ·c 'he il giorno I (I luglio l: lkccdeuto in 'J(lrino il marito 'a\'aline r\ lartiny I:ran 'es'o la 
s ' iando :) tìgli minori : I ': rnes lo nalo il 7 di 'cmhre I HHI), \X 'aller il 2() aprile I HH7 ' I :rida il _H 

luglio I H<)(), pcr cui l: t1l' l'~sario la oSlilllziolll' in permanen:;"l d,I Consiglio di t':lmiglia di 
delti minori c a talc S opo wno prescnli i signori: i\lartin)' C;io\'anni I.uigi t'u h:lncesco di 
_2 ann i nalo a Torino, i\'i r 'sidente in piazza Solt'erino .\ (ralcllt) tki minori; 1\ILiss 'icI' 
I ':duardo di S6 anni nato a Studgard l' l'l'sidenlc a ' l'orino in corso ()porlo _H; nona co 111 111 . 

Ibsilill fu Cio\'anni I,orl'nzo, di anni 57, t1:1!o a Sordcvolo e resitl 'n le a Caselle TOl'it1 'S '; 

kal1lp I ~ d()ard() di Carlo, di anni 4H, nato a 1': lherfelcl c resitlcntl' in Torino in \'ia Ci 'Ilo"a 27; 
:l I 'uni ami i di ramiglia assunti in man anza di altri parcnti dci minori 
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la cura dcllutore, e dalo he \'V'alter e J ~ rida convi ono col fratello tuto re 

e con la matrigna Col las iu s Clara, 11 entre I ':rnesto sta svolgendo i suoi 
studi al Polite llico di Zurigo, il Consiglio rit iene conven iente che tutto 
continui nella posizione attuai '. 

I -' impresa e lo stabilimento di Noi ' creali da I ~ rancesc() Martin )' prose­
guono quindi la loro attività, sempre nell'ambito della lavorazione sia 
de ll'amianto sia d,Ila gomma elastica. 

Se fino a questo 111 Ot1l ef to la lavorazione dcll'amianlO a No le non 

s '111 brava destare rreoc upazioni, nel 1906 c'è da segnalare la disputa 
giudiziaria he vede ontrapposti la "Briri sh asbestos company" e il 
settimanal , lo (le «II Progresso del Canav se e lell ' va lli ' tura». 

Si è visto in p rec 'denza la r ' Iaz ione di J\faniny on la l3,.,ili,r/J (ls!;eJloJ in 
o cas ione deJl'apertur~l della su cursalc della " Bender e M ~lrtiny" a 

I ,onda, in 'u i ' .'rances () compariva come socio illsiem ' a Massimiliano 

Brauns. Proprio Brauns, in <-lualità di gerent' Iella 13rit ish, che risulta 
avere uno stai il i menI o a Nole, denuncia rer diffamazione il dir 'trore e il 
co rrispondent' del Pl'q~reJ.I'O, in seguito a un articolo in Ul v'nl va 
denun iata la grave foci ità dell'aml'lnto sulla salute lei lavoratori di Nokf ' . 

I\n he se non si è rius 'iti 'l hia1'ire nel corso di <-IU 'sta l'i er a la pr ' ' isa . 
rehlzione che esiste l'a la Hritish e la Martin)' n 'lI'anno 1906, è int re. sanr' 

notar ' che l'arti '010 non menzionava in I arI i olare gli 0l erai della British, 

t1l~1 si rif 'riva in generai' agli 01 era i dell'amianto di Nole, sost 'n 'ndo 
,h ' era su rfìci 'nte s orrere le sta ti sti be dei d c 'ssi del pa 'se per a COl' 

gers i ch ' i morti av'nti ome ausa «/iri (f)Jel//ic{f» '<~~{/Jlroilll{Jril('» erano 
operai e op 'l'aie dell'amiantc)'1H, Sia in prima i, tanza sia in app ' Ilo il 
s 't t illlana1c vince rà la ausa . 

II problema delle morti legale al lavoro negli slabilim 'n i he produ ono 

~lm ianto a Nole, sembra gi~ì in quegli an ni nccoglicre la s 'nsil ilità di ffusa 
dell a popolazione. Dagli arti o li pubbli ati sul S 'nimanal ' durante il p ' riodo 

I «II Progrcsso dci C;lIl:\\' l 'SC c dcll 'v;1 l1i Stura», H giugno I l)()6. P<:r seguire hl v i ' cnda vedi i nu­

Illeri del I S giugno, 27 luglio, 17 :lgOSto, 31 agosto, I ~ ottobre, 2 ilI lV 'mhr ' l' l) lìl )vcll1br " I ()()() 
IH I l;irltlll, I S gi ug lìl) Il)( )() 
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dci processo, infaui, si ita più vo lte la forte so lidarietà che la redazion 
riceve da tutta la popolazione di Nole ll

) , 

Negli anni su cessi vi, tra il 1906 e il l0 lO, l'attività della Martin )' continua 

quindi attraverso la conduzione del fratello maggiore degli credi Martin)', 

l'ingegnere Ciovanni Luigi, che nel 1908 è anche segretario della Soci 't?l 
Ceirano Automobi li Torino "SCA'!''' e 11 emI ro della Commissione 
tecni a dclla Società Aereonautica I taliana di Torino 'ill , 

A proseguire l'attività imprenditoriale cii Fransceso Marlin)' è sopratlutto 

il I-ìglio \Xfalrer che, dopo aver compiuto gli studi presso l'Universita 
commerciale di r ,ipsia, torna a 'I()rino e ripr nde la guida della , ocietà l'l'a 

il 191 () c i I 1911, come si può desulll 'l' ' dalla CJ iuda COlnm 'rcial di 
Torino dov' compare nel 191 1 la pubblicità d,Ila "Mani faltura \X!al er 

Martin)"', scmrre attiva nella produzione di amianto e di svariati artico li 
in gomma clastica, tra 'ui pneumati i e imrermeal ili s l , 

L'arrivo di Walter all a guida dellCl so ietà ,cm bra oi n idere con un 

ulteriore am[ liam 'nto dell'attività pal 'rna. ()Itre agli stabi lil11 nti di Nole, 
l'attività di produzione Ic.::ga a agli arlicoli di gomma clastica s 'mbra 

ampliarsi ulteriormente, Compi 'ssivam 'ntc nel 1013 l'industria Martin)' 
ha stabilimenti nelle ittà di Torino, Milano' CJcnova, c I-ìliali a Milano, 
Genova, Roma e Napoli ~2 , 

J\ Torino il primo st, bilimcnto, dedicato ai prodotti di c{loulchou, ai tes 

su ti elastici e agli il11p 'r meal ili, viene al' 'l"to in ia alu1.zo HH'i\ mentre 

l') I.a sl'nsihilitù de lla ricerca mcdi a verso il prohlema delle morti per esposiz ione all'amianto 

sl'l1l hra sv ilupparsi intmno ,\ IU l's ti anni, P 'l'un :lpprol"()ndil1len to si segn:lla hl' nel I C)()H il 
tema è arfrontato a live llo italiano dal medico di 'J(lrino I,. CuiLio Scarp,l, studi()so di malat tie 
polJllollari , (vt'di SC ,\ RP,\ I" C" I <)()<), p, , 5H J5<)), Per una sommaria cl'fJt101()gia degli studi 
c easista stori ca \' ,di Cì'/I/ro rli rlO(//IIII'/Ilr/"',iOIil' .l'Ili ,.ùrlJi /' dll/II/i drl Irll'oro ( ... ()() I), i\ Llual he anno 
dopo ris:ll ' la prima d 'llo!11in 'll'.iol1l' di 'aso di "as bestosi" cd è d()vuta al medico C:1s tegncri 
di o!c Cana\'l'se 'hl' stud ia pr()prio sui 'asi dci suo paese; la riccI' 'H in lluesto ambi l(), sempre 
con Nole cOllle ((/.1'(' .flllrl)', prosegue an 'ora negli anni su' 'essiv i 'ome si PW') l'i avare dagli 
studi di l ':mi 'o C. \'igliani dci 194() (vedi VICI.I /\ I IU :" 1C).:jO c I\II.:R I.I ': R l ':., 1C)l)H) 
,Ii (,'!lidrl rli 'l (/lÙIO, I ()( )H, pp. )7() ,.:j( )4, 9 19 l' <)7); \'l't i i i Ile 11 tre il;irklll, ! <)()7, I p. 353,374, 65,), H5~, 

<) I() Il 

'>, l l;irll'lll, 1911, p, ne>, ~<) I , 4U(), 4.% l' I ()()5, Ici Il)! ... i I\brtiny risultan() attivi an -h , nel n,l 

scente sèltorl' tl'!cfoni 'o con la "Socie l,l italiana t ,I 'Conica J\l arlin )' e c:.", vl'di i/;ir/I'III, I () 1_, p, 
4_ 1, Di questa attivit:"t non si l' t ro\'ala traccia n ,Ila documenta zi()ne l'l'p ' rita 
,} Ibirll'III, I t) 1\ pubhli ' it :ì dd!c "l\lani(; lt turl' i\larliny" 
\ I I/irll'l/I, ! <)! I, p, 4()() 



11ft' OI~~il/i &1/(/ SII/m:WI 27 

I:ig. ii - Pul blicità delle "Gomme pi 'ne" prodotte dalla " \'\,'altc r lartiny Industria 
COl1lma". In b,lsso .. visibi!c il nuovo stahilimento di ' j()rino sito in via Vero!cngo 37) 
(I-:len o unici;)1 . degli abhonati 191H 1919, 1919, Teldoni dello StaLO. Compartimento 
di ' lèJrino, C Giani & C, Roma-Torino) 



a partire dal 19 13-14 sembra essere già attivo il nuovo stab ilimento a 

Madonna di Campagna, in via Verolengo 379 angolo via Orvieto, an­

ch'es 'o dedicato alla gomma elasti aS--! , 

Complessivamente nel settore dei prodotti di amianto c gomma c1asti a 

il ata logo dei l rodotti Martin)' è arri chilo da un'ampia var i ,tà di 

artico li , come le TVfattonelle isolanti "Porosi re", il f; Itro isolar te" 1artinitc", 

arti oli tecnici vari, cinghie di trasmission ,olii minerali, ta chi di gomma 

con marche br 've ttate, come ad esempio i tacch i in gomma "Zeppelin 

Pad" c "Marathon Pad"; oppure il salvata co in gomm,l "Dorando" S'i 

j;ig.9 Pubblicità d ,i sa l v~ll acchi in gOlllma Dorando prodolli d,ll1e i\lanihltul'e 
Maniny.l1disegnoèfirl1l:110R,B, (I': lcn o uffì'ialcdegli abhona li 1() 1.1 19 14, 19 14, 
'l'tlcfoni dello Sialo, Compartimen t() di Torin(), C. Ciani & C, R()m ~1 Torino) 
17ig, I () - Pul blicil;ì dci la ' () in gomma I )orando prodotto dalle t\1ani/~lttllrc t\lartiny. 
Il disegno " lirml1.to I,COf1 'tto CapI i ,Ilo, (I ':Icnco LI rfi ' ialc !egli abbonai i 1914 1915, 
l () 15, '1',1 ,f()lli Idio Sta lo. Compartim 'n lo di Torino, C C;iani & C, Roma-Torino) 

, I I :i Il forll1:1zion ' è deslIll1ihi le dal calalogo delle l ani ELI t lIr ' 1\1 nrt in)' (l111/)/f/llli /' II1ftlm'ali i,mlrtl/li 

kl'lI1iri, l' () UI), in cui l: segnala ta la rr 'selly.a dello stabiliml'llto in vja Veroleng() 379 
" (,'lIidf/ di '/(m'l/o, 1\) 11, pubbli 'ilù delle "l\lanifatlur ' i\ lartiny" 



Pig. Il Ca rtolina ru11 li ' ilari;] d '11e "(;om111 ' piene Titano" rrodottc dalla " \'ç'alter 
f,lrtiny Indu stria Comma", ann i '20. Il dis 'gno è firmato LconCllo C lrpi ·110 

(Co]] 'z ione rri\'tlt ,l) 
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che, brevettato in I talia n I 1910, riprend il cognom cl l famoso mara­
toncta italiano Dorando Pietri, diven Ito cl bre alle crema he sportive 
internazionali nel COL o d Ile Olimpiadi di I ,ondra d I 1908, 

Inoltre, la Martiny risulta in <.Iu 's ti anni, fornitrice del R gio l ':sercite e 
della Regia Marina l talia; in I arù olare per la Marina, la Martin)' risulta 
aver fornito il prodotto " Martinitc", mat 'r i ~lIe altamente isolante e 
incoml L1stil ile, per i la ori di rivestimento interno alle navi 'i (" 

Sempre per la prima m ,tà d gl i ann i Die i, la Martiny compare nella 
e/lidCl di Forino tra le uniche tre ditte torinesi at ive nella commercio di 
articol i sportivi , I n qu st ambito c' '. da segnalare ch l'int 'resse di 
Walter nel s ttor ' dello sport non si limita r 'rò solo ati'attivitrì. ommercial' 
ma si estende a <...Juello dell soci > t~ sportive; in <-Ju 'sti anni \'Valt·er ' infatti 
, socio del Juventus Foot-Ball Club ".1 ·e", d< ve ri 0pr' la ari a di vice 
presidente tra il 19 11 il 1912"7, 

I ntorn o alla met~ì. cl 'gli anni Dicci, l'attività di produzione della Martin)' 
viene concentrata soprattu tto nel nuovo , tab i limcnto ostrui to a 
Madonna di CamI'agna 'iH , e l'attività della l1lanifatLura di Walt 'f Martin)' 
ontinua il suo es 'r izio div nlando nel 1916 h Soci tà anonima "\ altcr 

Martin)' Industria gomma" ')() , arà in lU 'sto stab ilim 'nto he inizi 'rà la 

produzione cl ,Ile famose scari' marchiate up rga, a partire molto 
probabilmen te dal 1925(111, 

Per gl i anni Die i c i primi anni Venti c'è da s gnalar , inoltre, un'intensa 
atti ità di propaganda dci prodotti Martiny, com' si può d 'sul11ere dalle..: 
ins 'rzion1 pubblicitari I res nti n 'gli r~'/e/ld)i rI~!!,/i abbollali al t'I ,fono cl I 

ompartim 'n to di orin, ma in g 'n 'ralc dalle guid ' t lefon ich a 

'i(' I-<: navi h, ;lt! OIl:lnO la "Ma rlinit e" per i propri ri vestim 'nti sono: San Ciorgio, Ik:n ,detto 

Brin, Caribaldi, Varese, Ferruccio, 1arsala, Nino Hixio, l'vlar o Polo, Sain l BOIl, Vi ttorio I ':l11a 
nucl " Dante J\lighieri , I ': manuele I iiliberto, ()nndolo, Napoli e Regina J\largherila. Un'ampia 
illustn1%ione dei va ri arli o li l rodoui, con s 'hnk: l' 'ni 'be, d ~dla 1\laniny in lluesli anni si trova 
in III/ritmii l ' ///t/il'ri"li ùo/tlllii km/it'l~ Il t) J.11 
, ' l'r,, il 1011 e il 191 ~ \XI" I, 'l' l\larliny .. vi e presi lente dclhJuv'nllls, In llu-s li anni il pre­
siden le è l'i ng. Umhl'rt() Malv;1I1o, ment r ' tra i consiglieri lroviamo l'industriale tessile 1:1%­
y,o ni s. V -di (,'lIidt/di 'f(nùIIJ, 1911, p. I()05 e [bici '11ì, 1012", [0.17 
'>K I\rchivio Stori o del Comune di 'l()l'ino, PnW'I/i wlili"'.i, 19 15, caL I, nn, pratiche 140 '4.13 
") !\S' ]<), ' ///idi.roàdtÌ, 1<)16, vo!. 6, Casc, 57 
(,II I l l 'ti/O/~, dl'l/mlllrl, _007, p, 20 
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livello italiand,l. PubI licità che almeno in du ca. i (tacch i in gomma 
Dorando e Gomme piene Titano) sono firmate dal più imp )rtante 
cartel lonista italiano uel momento, illi ornes L on tto Cappiel1o, noto 
soprattutto per la sua attività artistica in l'rancia e per le sue famo e pubblicità 
di importanti case italiane tra ui Lirio, Martini, l ;'lorio Cinzano, Venchi, 
Campari, Pirelli, ' d,2. Più in generale, la produzione d Ila Martin)' è da in­
serire nel ontesto torinese di forte pre. enza di inuustri e staI ilill enti ch 
producono articoli be utilizzano la gomma elastica come materia prima. 

Pig. 12- Puhhli ilA de lle "(J011l11lC piene" prodo ll 'd~lIa " \ ~ltcr lartiny l ndustri~ 
C()mm~". ( 1 ~ lcn () uffì ialc cl 'gli ~bb()nati 1916 19 J7, 19 17, Tel 'foni dello, nllo. 

CornpartirnenlO di Torino, C. Giani & c., Roma-Torino) 

rol I)er ;t1 cuni esempi di pubblicilà de lla l\lartiny negli c:len hi rd ·fonici vedi I J\ I /\RIS I<) su­
R t\CI '~ , ~()()() 

(,~ Pe r un panorama sulla produzione artis tica di Cappid lo v'di Clppù'llo //175-/9-/.2, 19H l c 
1..('OIlI'l!o C41pidlo dr/ilil pillilm r/lliI,W4i((I, 19H5 
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Questa 1 roduzione ruota soprattuLLo intorno all'industria elettrica e 
telefonica (cavi elettrici 'telefonici), o a quella dell 'automobile (ruote 
per automobili e autocarri). I .. e case più not sono la Bergougnan & 
'['(ics hi,laCI·:A'l',laMi he linela PIGA()'. 

otto la guida di \'(.Ia lter, l'impresa Martiny spost ril quindi progressiva­
mente j propri interessi verso il seI tore della gomma. l,a pr dominanza 
di questo seI tore risp Ho a quello dell'amianto '., visiI ile dali' 'I n () dei 

brevetti e marchi che tra il 1910 e il 1925 vengono depositati da \Valt r 
Nlartiny presso l'U ffìcio ita liano Brevetti > March i de l Minist 'l'O dell'] n­
dustria, dci Commerci e le ll' Artigianato ~ ,di A l,I J ~G A' re) l): ad 
esempio, I 'gomJ11 "Walter J\![arLiny", i pneUll1atl i ccC; rip Corti" per I ' 
automoI ili, I ' gomme piene w],itano" per gli autocarri, oltre a scarpe e 
sandali con suole tacchi di gommarli, 

All ' interno dell'asso iazionism) d i at 'goria, nella seconda metà degli 
anni Venti \Va lter Martiny è impegnato un la cari a di onsigliere della 
Lega industriai ome rapI l'es ntant' per ]"'Asso i'lzione Industrie 
Gomma", di cui è pre, ident .('1 , 

Nel 1930 l'azienda di WalLer J\!rartiny assumerà la d nomtnaz lone di 
"Fabbri h ' Riunite Industria Gomma ' J()rino" (FRJG' I) 'in orpor 'ràJa 
"So ietà Piemontese IndustTia Jomma e Affini ' PIC;A", la "Bergou­
gnan Italiana Torino", una 1 arte della ditla Salga di Las 'II ., fino a 

trasformarsi su c " ivam 'nte in "Sup ' rg~l - Fabbriche Riunite Industria 
Comma Torino"('(), 

(,I l ln 'sempio di pubblicit ~ ti ,i prodotti di l1uestl' imprese lorinesi ~i tro\'a in IH )CC,\ 
C;OVI':HNA'l'O, 19<)7, PI 19 2() (nul11 't'i 3() <IO) 
Id C'/lidrl di ', (m'I/(), Panlvia, 1 ()26 1927, p. 4H(1 H7 
Co , (;II/df/ di ', ()l'lI/O, Para\'ia, I l)2S- 19_o, p. 1 ~.% 

(,h Velli I ''OSS/\ ' I'I 1\ ., 1()SI , p. 4m. [n parti ·o lan.: sulla nascita delmarchi() Sliperga vt:di 1/ 
l'rI/ore ddlmlllrl, 2()()7. Per una ricostruzi one ddla storia d<:lla Superga, di cui si con IS . , ancora 

poco t: su cui al !1l()I1)t:llto ll1an a UIlO st udio arprofondilo, si segna la la presenza ddl'archiv io 
slori '0 denominalo " I :ondo Superga" oggi depositato prt:sso l' '\rchivio Stori '0 cl ,I COlllulle 
di 'J()ri n() l' 'onsullahilL' prl'\'ia autorizzazione d 'lla so 'ie t ~'l Basic l't, prorrietaria attuale dd 
l11archio. I :archivio ri sull,l ordinalo in Ml scatol . e 'onst:r\'a do 1I11leniazione a I :utire dalla 
seconda 111L'I:'i degli anni Die ·j al 2()(J3; in parti '(l lart: si st:g n ~da la presenza di :W SCal()!c 'on 
tenellti fascicoli dci perse Inale a partire d,li Il) 17 e la varia docuillentazione sull'a llività di pro 
duziol1e (cataloghi l' pubblicil :ì). Veci i 'J'rm'lIo 111'/ I(J!'WI'II/O ... , lug lio ~()()() 



Allegato 1. Elenco dei brevetti e marchi depo itati dai Martiny presso 
l'Ufficio Italiano Brevetti c Marchi del Ministero dell'Industria, del Commercio 
e dell'Artigianato (1897-1925) 
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